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Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen

 

Sacerdote: 

Levati, o anima, e guarda. La notte sta per finire, deve finire. Inizia l’Avvento, la venuta di Cristo. Levati, o anima. San Paolo grida anche a te il suo messaggio di speranza, la tromba del risveglio. Ascolta: “È ora che ci scuotiamo!”.

Guidati dalle parole di Alberto, preghiamo perché il tempo di attesa dell’Avvento diventi per noi spazio di conversione.

1 – L’avvento di Cristo è tempo di speranza di pace e riconciliazione
Lettore: dal Libro del profeta Isaia 2,1-5
Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme.
2Alla fine dei giorni,

il monte del tempio del Signore

sarà saldo sulla cima dei monti

e s'innalzerà sopra i colli,

e ad esso affluiranno tutte le genti.

3Verranno molti popoli e diranno:

"Venite, saliamo sul monte del Signore,

al tempio del Dio di Giacobbe,

perché ci insegni le sue vie

e possiamo camminare per i suoi sentieri".

Poiché da Sion uscirà la legge

e da Gerusalemme la parola del Signore.

4Egli sarà giudice fra le genti

e arbitro fra molti popoli.

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,

delle loro lance faranno falci;

una nazione non alzerà più la spada

contro un'altra nazione,

non impareranno più l'arte della guerra.

5Casa di Giacobbe, venite,

camminiamo nella luce del Signore.

Lettore: dai Quaderni spirituali di Alberto:
Da quando Adamo allontanò sé, l’uomo, da Dio, calpestò la vita. L’umanità rifiutò la sua origine, rinnegò le sue altezze. L’intelligenza non ebbe più una verità superiore cui ispirarsi, una verità suprema cui orientare i suoi sforzi, una verità infinita di cui illuminarsi, per cui esistere, laddove ogni ideale, ogni possibilità di elevazione, ogni slancio verso l’alto, fu distrutto. Rimase la terra. La terra che è miseria, è limite, è insufficienza. E l’uomo si sentì divorato dai desideri terreni, agitato da misteriosi richiami del fango onde era tratto, impotente a sollevare il suo peso carnale verso le altezze. Se nella lotta fra Dio e il peccato, fra la vita e la morte, l’uomo sentì il bisogno della vita e di Dio, e l’anima fu tentata di ergersi con tutte le sue forze verso l’altezza delle natie sorgenti, verso la Fonte divina,  il peso della sua scelta volontaria e colpevole le impediva di risalire l’abisso della sua corruzione… Abbiamo oggi ancora più bisogno, perché più colpevoli, che Cristo ritorni, rinasca fra noi, viva e soffra fra noi, espii e muoia per noi. 

Cristo sapeva che se la sua vita sulla terra fosse stata una meteora, pochi si sarebbero salvati. L’uomo aveva bisogno di una luce costante, di un fuoco acceso per sempre, divampante, divorante, inestinguibile, affinché tutti gli uomini, anche i più lontani, potessero bruciare le loro anime, purificare le scorie ostinate e sempre vive dei loro peccati, arroventare il loro cuore, accendere ogni giorno i loro ideali e propositi e speranze.

E così Cristo non volle morire. Ma risuscitò e rimase. Rimase sempre vivo fra noi; divino compagno dell’umanità pellegrina; eterno redentore sempre vivo. Ad ogni nuovo anno rinasce fra noi. Ammaestra, risana, espia, perdona, soffre, muore e risorge per noi, fra noi, in noi: è il suo mistero.

Si oscurano gli ideali divini, la fede languisce e si spegne, la purezza rovina, la speranza scompare, l’amore divino è calpestato. È la notte che regna. Il peccato regna, ma Cristo, ecco, viene e rinasce; una prima luce si distende al disopra della nostra valle di lacrime e di peccato. La luce di Lui che ritorna, la luce di Lui che rinasce per salvarci (La mia vita, pp.132-133).
Preghiera (tutti)
Siamo, Padre, davanti a te 
all’inizio di questo Avvento. 
E siamo davanti a te insieme,
in rappresentanza anche 
di tutti i nostri fratelli e sorelle 
di ogni parte del mondo.
In particolare delle persone che conosciamo; 
per loro e con loro, Signore, 
noi ti preghiamo.
Noi sappiamo che ogni anno si ricomincia 
e questo ricominciare 
per alcuni è facile, è bello, è entusiasmante, 
per altri è difficile,
è pieno di paure, di terrore.
Pensiamo a come si inizia questo Avvento
nei luoghi della grande povertà, 
della grande miseria; 
con quanta paura la gente guarda 
al tempo che viene. 
O Signore, noi ci uniamo a tutti loro;
ti offriamo la gioia che tu ci dai di incominciarlo,
ti offriamo anche la fatica,
il peso che possiamo sentire nel cominciarlo. 
Questo tempo che inizia nel tuo nome santo, 
vissuto sotto la potenza dello Spirito, 
sia accoglienza della tua Parola. 
Te lo chiediamo per Gesù Cristo, 
tua Parola vivente che viene in mezzo a noi 
e viva qui, insieme con Maria, Madre del tuo Figlio, 
che con lo Spirito Santo e con te 
vive e regna per tutti i secoli dei secoli. (Carlo Maria Martini)
Guida: Signore, inviaci il tuo spirito, perché con la tua luce la tua Chiesa sia ancora e sempre segno di speranza, invito alla riconciliazione, sorgente di vita per una nuova umanità.Noi ti preghiamo, 

Tutti: Per l’intercessione di Alberto, Dio dell’amore, ascoltaci

Guida: Signore, suscita in questo nostro mondo governanti saggi, attenti alla voce dei poveri, dei disoccupati, dei disperati in cerca di futuro, perché sorga un’alba nuova portatrice di pace, di fraternità, e di giustizia. Noi ti preghiamo

Tutti: Per l’intercessione di Alberto, Dio dell'amore, ascoltaci

Guida: Signore, che sei presente dove l’amore si dona, rimani sempre in mezzo a noi ad accompagnare ogni iniziativa umana che porta pace e solidarietà nel mondo. Noi ti preghiamo

Tutti: Per l’intercessione di Alberto, Dio dell'amore, ascoltaci

Pausa di silenzio e di riflessione personale

2 – L’avvento di Cristo esige la nostra vigilanza

	Lettore: dal Vangelo di Matteo (24, 37-44)


In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 37Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. 38Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, 39e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. 40Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro lasciato. 41Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata.42Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 43Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 44Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo.
Lettore:  Dai Quaderni spirituali di Alberto
L’impegno che l’apostolo assume con generoso e libero slancio di fare il bene e di raggiungerlo, specialmente attraverso la edificazione di una vita specchiata che agisca sui fratelli e li strappi dai sentieri tortuosi e li avvii su la strada della rettitudine, è tale che non consente una condotta comunque di compromissione, neppure di scialba mediocrità. Esige, anzi, dedizione totale al bene, vigilanza continua e consapevole sulla propria vita, anche interiore, così che nulla sfugga anche al più rigido controllo, in modo da verificare il comandamento: «Ab omni specie mala abstinete vos» 
Ed ecco, allora, fiorire il gusto del bene, anche e proprio, per raggiungere le mete apostoliche; ecco l’abitudine al dominio e alla vittoria per attuare il: «sic luceat lux vestra coram hominibus»; ecco tutta una germinazione di caste aspirazioni, di sogni radiosi di bontà. Ecco reso impossibile il male. 

Pensate! Cristo è «Colui che deve venire» nel nostro mondo di oggi, nelle anime, nella scuola, nella professione, nell’officina, nel commercio; deve conquistare l’anima del mondo moderno, Cristo .
Preghiera

Vieni Gesù,
nell’umiltà delle fasce e non nella grandezza,

nella mangiatoia e non sulle nubi del cielo,

fra le braccia di tua madre e non sul trono della maestà,

sull’asina e non sui cherubini.

Vieni verso di noi e non contro di noi,

per salvarci e non per giudicare,

per visitare nella pace e non per condannare nell’ira.

Se vieni così, Gesù, 
invece di sfuggirti
noi fuggiremo verso di te (Pietro di Celle).

Guida – Signore, che ci inviti a vegliare e pregare in attesa della tua venuta, aiutaci a non lasciarci distrarre e attirare dalle cose vane. Noi ti preghiamo,

Tutti – Per l’intercessione di Alberto, ascoltaci Signore

Guida – Signore, donaci occhi per riconoscerti presente nelle vicende della nostra storia quotidiana, perché con il tuo aiuto possiamo dare senso alle gioie, alle speranze, alle tristezze, alle angosce degli uomini e delle donne del nostro tempo. Noi ti preghiamo,

Tutti – Per l’intercessione di Alberto, ascoltaci Signore

Guida – Padre della vita, donaci il tuo Spirito perché il nostro impegno cristiano diventi seme di vita nuova e la nostra umanità si apra sempre più alla venuta del salvatore. Noi ti preghiamo

Tutti – Per l’intercessione di Alberto, ascoltaci Signore

Pausa di silenzio e di riflessione personale

3- L’avvento di Cristo ci chiede di indossare le armi della luce 

Lettore: dalla Lettera di Paolo ai Romani (13,11-14a)
1E questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 12La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 13Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. 14Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne.
Lettore: Dai Quaderni spirituali di Alberto
Dio, verità vivente, è sceso fra gli uomini. Ha illuminato il mondo interiore dell’uomo con la sua luce di rivelazione e lo ha redento con questa divina illuminazione dalle tenebre, dal peccato delle tenebre. Rivelazione di verità che è divenuta principio interiore di luce e vita con l’«innesto in noi» (l’espressione è di san Giacomo) della sua parola, dello spirito di verità… 
Oltre la luce divina delle cose create, Dio ha rivelato tutto un mondo superiore di verità che non sono, no, teorie per il gaudio intellettuale della nostra razionale investigazione, ma spirito e vita per i credenti che in questa verità penetrano l’intimo mistero di Dio, ne partecipano e ne vivono. Questo è il fuoco dello spirito che Dio ci ha mandato dall’alto e non ce lo ha posto semplicemente dinanzi agli occhi, ma ce lo ha generato nelle anime, perché fosse operata quella misteriosa rinascita divina dell’uomo a comprendere, vedere e vivere Iddio. Possessori della luce, noi deriviamo da questa nostra divina condizione di figli della Luce dei doveri essenziali di vita. Innanzi tutto quello di essere testimonianza della luce ai fratelli. La fiaccola non deve essere nascosta sotto il moggio. Primizie delle creature, i cristiani debbono comunicare la loro luce a chi ancora giace nell’ombra.
Preghiera 

Io ti ringrazio e mi rallegro, Signore,
come un fanciullo, del dono del Natale,

perché io esisto, esisto!

e perché ho te, bel volto umano,

e il sole, il monte, il mare,

le fronde e l’erba posso vedere,

e di sera camminare

sotto l’esercito di stelle e la cara luna;

e perché mi sento felice

come quando, fanciulli, venivamo

e vedevamo ciò che il santo

Cristo ci aveva donato (Matthias Claudius)

Guida –Signore, non sappiamo quanti saremo ad accoglierti come meriti, ma ti ringraziamo fin d'ora per la gioia che vorrai condividere col tuo gregge, anche se è quello che è. Siamo infatti solo poveri diavoli stanchi di credersi grandi. Ma è per questo, in fondo, che aspettiamo un Bambino. Noi ti preghiamo. 
Tutti - Per l’intercessione di Alberto, ascoltaci Signore

Guida –Signore, ti affidiamo quanti sono nella prova, scartati da un mondo che, da tempo, non sa più dare un significato alla fragilità, un senso al dolore, una direzione alle lacrime. Noi ti preghiamo

Tutti - Per l’intercessione di Alberto, ascoltaci Signore

Guida – Signore, rivelaci la grande orchestra dei tuoi disegni, perché noi possiamo vivere la nostra vita non come una partita dove tutto è troppo difficile, ma come una festa senza fine, dove il tuo incontro ci rende nuovi. Noi ti preghiamo.

Tutti - Per l’intercessione di Alberto, ascoltaci Signore.

Alcune intenzioni di preghiera proposte dai presenti

Preghiera per chiedere l’intercessione di Alberto
O Dio, Padre onnipotente, ricco di misericordia,
Ti ringraziamo per averci donato Alberto,
un segno del tuo amore per noi.

Noi contempliamo le meraviglie che hai operato 
in lui: la solida vita di preghiera,
il generoso impegno sociale e politico,
l’amore ardente verso i poveri.
La fede, la speranza, la carità
che ha eroicamente praticato in ogni ambito della sua vita

Ti chiediamo, Padre, per l’intercessione di Alberto,
concedici di imitarne le virtù e diventare come lui
testimoni del tuo amore nel mondo.

Donaci ogni grazia spirituale e materiale
perché possiamo, come lui,
amare e servire la tua Chiesa
e operare per la pace e la salvezza del creato.
Benedizione finale

Sacerdote: il Signore ci protegga e ci benedica e faccia di noi una benedizione per gli altri

Tutti:Amen

